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Giarre il 24/12/2008 
 
In occasione del Santo Natale mi è gradita l’occasione per rivolgere a tutti i colleghi l’augurio di 
Buon Natale e di un sereno 2009, nel contempo intimo e faccio precetto (dall’ultima lettera di 
San LISUG apostolo del 23/12/2008) a : 
 
Tutti gli Ufficiali Giudiziari che sperano con la libera professione in un futuro migliore, 

“ORA BASTA”; 

 

A tutti gli Ufficiali Giudiziari che, vogliono riacquistare, con la libera professione, più dignità nel 
loro lavoro,  

“ORA BASTA”; 

 

A tutti gli Ufficiali Giudiziari che aspirano, con la libera professione, a rendere un servizio 
migliore e una retribuzione più dignitosa, 

“ORA BASTA”; 

 

A tutti gli Ufficiali Giudiziari che pretendono, con la libera professione, di avere dei luoghi di 
lavoro (a proprie spese) più dignitosi, al posto dei sottoscala e dei locali privi delle più 
elementari norme di igiene, in funzione di quello che rappresentiamo……..la giustizia, 

“ORA BASTA”; 

 

A tutti gli Ufficiali Giudiziari che con la libera professione potrebbero creare dei nuovi posti di 
lavoro, 

“ORA BASTA”; 

 

A tutti gli Ufficiali Giudiziari che si sono permessi di chiedere ai vari Capi degli Uffici giudiziari, 
aule per incontri di lavoro mirati a discutere di un disegno di legge a firma di un Senatore della 
Repubblica Italiana, che riguarda il nostro futuro,  

“ORA BASTA”; 

 

A tutti gli Ufficiali Giudiziari che con la libera professione rischierebbero di diventare dei 
“delinquenti matricolati”, “servi degli avvocati” e non rispetterebbero la “terzietà” a differenza 
degli Ufficiali Giudiziari “statali”,  

“ORA BASTA”; 

e per finire a tutti gli Ufficiali Giudiziari che si sono permessi di pensare con la propria testa 
senza essere in “linea” con il pensiero del sindacato,  

“ORA BASTA”. 

A tutti i colleghi, vi prego ditemi se da ora in avanti sarà obbligatorio il “saluto romano” o il 
“pugno chiuso” (nella speranza che i dissidenti non vengano inviati al confino), prima che ci 
venga la paura perfino di campare. 

“ORA  ABBASTA” 

Auguri a tutti……belli e brutti. 

Francesco Consoli  


